
Il ciclo di conferenze, imperniato sulle tematiche inerenti l’Esobiologia ed argomenti correlati, ideato ed 
organizzato da Davide Riva della libreria esoterica “IL TRISKELE” di Via Morigi, in collaborazione col 
Centro di Ricerche “GALILEO”  di Parma, si è aperto “col botto”, mercoledì 3 marzo u.s. La qual cosa è di 
ottimo auspicio per il proseguimento degli altri appuntamenti, programmati per ogni mercoledì del corrente 
mese, alle h.21:00. Tanta, infatti, l’affluenza degli appassionati a queste scienze “di frontiera” (oltre 60 
persone), nonostante l’inclemenza del tempo, che ci si è dovuti avvalere dei locali dell’adiacente “Caffè 
S.Marco”, messi a disposizione con squisita gentilezza dai gestori, per accogliere tutti i convenuti. Il primo 
appuntamento verteva sul tanto discusso, misconosciuto e travisato discorso circa gli eventi che dovrebbero 
verificarsi nel famigerato “Anno 2012”.  
 
La relazione, tenuta dal biologo e giornalista parmigiano Giorgio Pattera, nonché responsabile scientifico del 
CUN di Roberto Pinotti, è stata condotta con assoluto rigore scientifico e corredata dalla proiezione di 
un’ottantina di slides, col titolo: “2012, fra Scienza e Mitologia: recenti acquisizioni, nuove ipotesi...”. 
 
Al termine dell’esposizione, il pubblico, attento e competente, ha rivolto numerose domande al relatore ed ha 
approfittato della sua presenza per richiedere la copia autografata del suo libro “UFO: vent’anni d’indagini 
e ricerche”, giunto alla seconda edizione e reperibile nella suddetta libreria. 
 
Riportiamo di seguito un breve “abstract” della relazione del Dr.Pattera. 

“Il 21 dicembre 2012 è oggi associato all'idea che in tale data si verificherà un cataclisma. Questa idea è 
stata diffusa attraverso siti internet, libri e documentari TV. Vi sono varie teorie scientifiche secondo le quali 
in quell'anno aumenterà il calore solare provocando quindi complicazioni con i sistemi elettrici, anche per 
l'inversione del campo magnetico terrestre. Per molti, invece, il tutto non ha nessuna prova, anche perché i 
più sono convinti che tutti si allarmino solo perché finisce il calendario Maya, non riuscendo ad entrare 
nell'ottica che questo serviva solo come fine di un periodo, e non per forza connesso ad un evento 
apocalittico, anche se alcuni ritengono che la fine sia sempre coincisa con eventi catastrofici. 

Il calendario del popolo Maya è basato su venticinque diversi cicli faraonici. Il ciclo maggiore, o Lungo 
Computo, dura esattamente 1.872.000 giorni (circa 5.125 anni): il ciclo attuale ha avuto inizio nel 3114 a.C. 
e terminerà il 21 dicembre 2012. Il 22 dicembre inizierà un nuovo ciclo (l'equivalente 31 dicembre di fine 
millennio presente nel Calendario Giuliano). 

Pattera, biologo e giornalista, alla luce di conoscenze reperite in tanti anni (dal 1980) di studi e ricerche in 
ambito poliedrico, ma sempre con approccio e metodologia scientifici (archeologia, paleontologia, 
cosmologia, paleoastronomia, astrofisica, programmi spaziali, storia delle religioni, ecc.), cerca di esaminare 
a fondo ogni possibile interpretazione di questo intrigante enigma, riducendo le varie ipotesi a tre 
fondamentali: cosmologica, meteo-atmosferica e protostorica. 

Lasciando, comunque, ognuno libero di farsi la propria idea: tanto, chi vivrà vedrà...!”   

 

 


